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TITOLO I
NORME GENERALI E SERVIZIO FINANZIARIO

Art. 1   –   Oggetto e scopo del regolamento (art. 152 del Tuel)

1. Il presente regolamento di contabilità è adottato in attuazione dell’art. 7 e dell’art. 152 comma 1 del D.Lgs.  
18.08.2000 n. 267 e del D.Lgs. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni.

2. Con il presente regolamento sono disciplinate le attività di programmazione finanziaria, di previsione, di  
gestione, di rendicontazione, di investimento e di revisione nonchè le procedure da seguire per la gestione 
delle entrate e delle spese dell’ente.

3.  Il  regolamento di  contabilità deve intendersi  come strettamente connesso ed integrato con lo Statuto 
dell’ente,  con  il  regolamento  per  il  funzionamento  del  consiglio  comunale,  con  il  regolamento 
sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi,  con  il  regolamento  sui  controlli   e,  in  generale,  con  gli  altri  
regolamenti dell’ente.

Art. 2   –   Servizio economico finanziario (art. 153 del Tuel)

1. Tutti i servizi riconducibili all'area economico - finanziaria sono suddivisi in due settori:
a)  settore  servizi  contabili  e  finanziari  (finanza,  bilancio,  personale  per  la  parte  economica,  rimborsi  
economato);
b) settore economato tributi - informatica (economato, tributi, informatica, cimitero).

2. La direzione del Settore Risorse Economiche, nel proseguito indicato anche come servizio Finanziario, è 
affidata  al  dipendente nominato dal  Sindaco ai  sensi  del  vigente Regolamento  di  organizzazione  e dei  
servizi. Allo stesso competono tutte le altre  funzioni che la legge, lo statuto e i regolamenti gli assegnano 
anche ricorrendo all'uso di qualificazioni corrispondenti.

3. In particolare, al Responsabile del Settore Finanziario competono le funzioni di:
a) vigilanza, controllo, coordinamento e gestione della attività finanziaria dell'ente;
b) verifica della veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa da iscrivere nel 
bilancio annuale o pluriennale, sulla base delle proposte dei responsabili di Area/Settore;
c) verifica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese, e più in generale salvaguardia 
degli equilibri finanziari complessivi della gestione e dei vincoli di finanza pubblica;
d) espressione dei pareri di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione e rilascio visti di regolarità 
contabile sulle determinazioni, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e secondo le modalità previste nel 
presente regolamento ;
e) rilascio dell’attestazione di copertura finanziaria, nell’ambito delle attività di cui alla lettera  d);
f) registrazione degli impegni di spesa e degli accertamenti di entrata;
g) registrazione degli ordinativi di riscossione e di pagamento;
h) predisposizione del progetto dei bilanci di previsione annuale e pluriennale da presentare alla Giunta,  
sulla base delle proposte formulate dai responsabili di Area/Settore e dei dati in proprio possesso;
i)  predisposizione,  in  collaborazione  con  il  Segretario  Comunale,  del  rendiconto  della  gestione  e  della 
annessa relazione illustrativa, da presentare alla Giunta Comunale:
j) formulazione delle proposte di variazione delle previsioni di bilancio, a richiesta dei responsabili dei servizi  
interessati o di propria iniziativa;
k)  segnalazione  scritta,  mediante  apposita  relazione  contenente  le  proprie  valutazioni,  al  Sindaco,  al 
Segretario Comunale, al Revisore, nonché al Consiglio nella persona dal suo presidente, dei fatti gestionali  
dai quali possono a suo giudizio derivare gravi irregolarità di gestione o danno al Comune, ovvero essere  
pregiudizievoli per gli equilibri di bilancio;
I) predisposizione e sottoscrizione, congiuntamente al Segretario Comunale, dei rendiconti relativi all'utilizzo
dei contributi straordinari, assegnati al Comune con vincolo di destinazione, da parte di altre amministrazioni 
pubbliche;
m) trasmissione al tesoriere comunale, entro il 31 gennaio di ciascun anno, dell'elenco dei residui attivi e  
passivi risultanti al 31 dicembre immediatamente precedente;
n)  tenuta  dei  registri  e  delle  scritture  contabili  necessari  per  la  rilevazione  degli  effetti  sul  patrimonio 
comunale nonché per la rilevazione dei costi di gestione dei servizi e degli  uffici, secondo la struttura e 
l'articolazione organizzativa dell'ente;



o) la definizione della relazione di fine mandato di cui all’art.4, D.Lgs. n. 149/11 e della relazione di inizio 
mandato di cui all’art. 4bis, D.Lgs. n. 149/11;
o) ogni altra funzione che la legge attribuisce espressamente al responsabile del servizio finanziario.

4. In caso di assenza o impedimento del Responsabile del servizio finanziario le funzioni sono assegnate in 
base alle disposizioni del Regolamento di organizzazione e dei servizi.

TITOLO II
BILANCIO E PROGRAMMAZIONE

Art .  3  - Gli strumenti della  programmazione

Secondo quanto previsto dal principio applicato della programmazione, gli strumenti della programmazione 
degli enti locali sono:

- il Documento unico di programmazione (DUP);
- il bilancio di previsione finanziario;
- il piano esecutivo di gestione;
- il piano degli indicatori di bilancio;
- l’assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei programmi e il controllo della 

salvaguardia degli equilibri di bilancio;
- le variazioni di bilancio;
- il rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell’ente.

Art.  4 - Documento unico di  Programmazione

1. Il Documento unico di programmazione:

- ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente;

- è composto dalla Sezione strategica della durata pari a quelle del mandato amministrativo, e dalla 
Sezione operativa di durata pari a quello del bilancio di previsione finanziario;

- costituisce presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione.

2. La Giunta approva il Documento unico di programmazione e lo presenta al Consiglio per le conseguenti 
deliberazioni da approvare entro il 31 Luglio di ciascun anno.

3.  Entro  il  termine  di  20  giorni  prima della  data  prevista  per  l'approvazione  da  parte  del  Consiglio,  la  
deliberazione di Giunta con relativi allegati di approvazione del Documento unico di programmazione viene 
trasmessa al revisore per l'espressione del relativo parere e contestualmente viene trasmessa ai Consiglieri.

4.Il revisore formula il parere entro 10 giorni dalla ricezione dell'atto.

5.  Qualora  sia  necessario  aggiornare  il  Documento  unico  di  programmazione  la  Giunta,  entro  il  15  
Novembre,  approva la nota di aggiornamento del DUP e ne dà comunicazione ai consiglieri comunali e al  
revisore nel rispetto dei medesimi termini dei commi precedenti.

6. Il Consiglio comunale approva la nota di aggiornamento del DUP entro il termine di approvazione del 
bilancio di previsione, salvo proroghe.

7.  Il  parere  di  regolarità  tecnica  relativo  al  Documento  unico  di  programmazione  ed eventuale  nota  di  
aggiornamento è rilasciato da tutti i responsabili dei servizi che saranno coinvolti nella realizzazione di tali  
progetti.

Art.  5 - Inammissibilità e improcedibilità per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta non coerenti  
con le previsioni del Documento Unico di Programmazione

1. Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il  
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.



2. Non sono ammissibili gli atti che siano in contrasto con i contenuti del DUP e con gli indirizzi e le finalità 
dei programmi approvati.

3. Non sono procedibili gli atti che non hanno adeguata copertura finanziaria nei bilanci o che pregiudicano i 
relativi equilibri.

4.  La  sussistenza  della  inammissibilità  e  improcedibilità  viene  rilevata  dal  responsabile  del  servizio  
proponente o dal responsabile del servizio finanziario rispettivamente in sede di espressione del parere di  
regolarità tecnica e di regolarità contabile.

5. Qualora, nonostante i rilevi di cui al comma precedente, il provvedimento venga sottoposto al competente 
organo deliberante, quest'ultimo prima di procedere all'esame nel merito della proposta di deliberazione, 
dovrà esaminare le questioni di innammissibilità o improcedibilità che dovranno essere oggetto di votazione, 
sulla base del cui esito si procederà o meno all'adozione dell'atto.

SEZIONE I – IL BILANCIO DI PREVISIONE

Art.  6 - Il bilancio di previsione finanziario

1.  Il  consiglio  comunale,  annualmente  e  secondo  le  tempistiche  e  il  percorso  delineato  negli  articoli 
successivi,  approva  il  bilancio  di  previsione  finanziario  riferito  ad  almeno  un  triennio,  comprendente  le 
previsioni  di  competenza  e  di  cassa  del  primo  esercizio  del  periodo  considerato  e  le  previsioni  di  
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

Art. 7   - Percorso di formazione del bilancio

1.  Il  percorso  di  formazione  del  bilancio  prende avvio  annualmente  secondo le  tempistiche  e  modalità 
definite da DM 25 luglio 2023, salvo eventuali deroghe previste dalla normativa vigente.  

Il processo di bilancio viene avviato entro il 15 settembre di ciascun esercizio con l’invio ai responsabili dei 
servizi:
- dell’atto di indirizzo adottato dalla Giunta per la predisposizione delle previsioni di bilancio, elaborato in  
coerenza con le linee strategiche ed operative del DUP (anche se non ancora approvato dal Consiglio) e  
tenuto conto dello scenario economico generale e del quadro normativo di riferimento vigente, predisposto 
dall’organo esecutivo con l’assistenza del Segretario comunale;
- dello schema del bilancio di previsione a legislazione vigente e ad amministrazione invariata (c.d. “bilancio 
tecnico”), predisposto dal responsabile del servizio finanziario.

2. Entro il successivo 5 ottobre i responsabili dei servizi sono tenuti a predisporre e comunicare al servizio  
finanziario le previsioni di entrata e di spesa di rispettiva competenza, con eventuali proposte di integrazione  
e modifica del “bilancio tecnico”; qualora il Responsabile del servizio finanziario rilevi situazioni di squilibrio, 
invita  ciascun  responsabile  a  individuare  la  spesa  di  propria  competenza  che  può  essere  ridotta,  e  i 
responsabili  delle entrate a proporre gli  interventi  necessari  ad incrementare le entrate e la capacità di  
riscossione dell’ente, e ciò anche con riferimento alle previsioni di cassa.

I  responsabili  dei  servizi,  sulla  base  della  documentazione  ricevuta,  sono  tenuti  a  proporre  al  servizio 
finanziario, ai sensi dell’articolo 153, comma 4, del TUEL, le previsioni di bilancio di rispettiva competenza 
anche  in  assenza  dell’atto  di  indirizzo  della  giunta.  
La mancata risposta dei responsabili entro il termine del 5 ottobre è da intendersi come condivisione delle  
previsioni del bilancio tecnico e delle correlate responsabilità.

3. Dopo tale data ed entro il termine del 20 ottobre il Responsabile del servizio finanziario provvede alla  
redazione  della  versione  finale  del  bilancio  di  previsione  e  relativi  allegati  e  trasmette  alla  giunta  la  
documentazione  necessaria  per  la  adozione  della  delibera  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione 
(escluso  il  parere  dell’organo  di  revisione).
Se nel corso di tali attività il Responsabile del servizio finanziario riscontra che le previsioni non garantiscono 
comunque il  rispetto  degli  equilibri  di  bilancio,  ne dà tempestivamente  notizia  all’organo esecutivo  e  al 
Segretario comunale, al fine di ottenere le indicazioni necessarie per elaborare il bilancio di previsione nel 
rispetto degli equilibri finanziari; in assenza di indicazioni sulle previsioni da mantenere, da eliminare o da 
integrare, il Responsabile del servizio finanziario elabora comunque una proposta di bilancio di previsione 



nel rispetto dell’equilibrio generale di bilancio e degli equilibri parziali, illustrando e motivando le proposte 
formulate.

Art.   8 -   Modalità di approvazione del bilancio

1.  La  giunta  comunale  prende  in  esame  la  documentazione  trasmessa  dal  Responsabile  del  servizio 
finanziario,  e  può  chiedere  a  detto  Responsabile,  in  tempo  utile  per  consentire  l’aggiornamento  e 
l’approvazione dello schema di bilancio unitamente alla nota di aggiornamento del DUP  entro il termine del 
15 novembre, di effettuare ulteriori modifiche e integrazioni, in ordine alle quali è richiesta la condivisione dei  
responsabili  competenti,  applicando la  regola  del  silenzio -  assenso al  fine del  rispetto  della tempistica  
prevista.

2. La giunta, entro il 15 novembre, adotta la delibera con cui predispone lo schema di bilancio.

3. Il Responsabile del servizio finanziario trasmette lo schema di bilancio deliberato dalla giunta all’Organo di  
revisione per il relativo parere, che deve essere reso entro i successivi quindici giorni.

4.  Entro  il  termine di  20 giorni  prima della  data  prevista  per  l'approvazione del  Consiglio  Comunale,  il 
Sindaco trasmette al consiglio comunale la delibera di approvazione dello schema di bilancio unitamente ai  
relativi  allegati;  il  parere  reso  nei  termini  dall'Organo di  Revisione viene  tempestivamente  trasmesso  ai 
consiglieri comunali, a cura del Sindaco.

5. Gli eventuali emendamenti allo schema di bilancio, in forma scritta e debitamente motivati, devono essere  
presentati da parte dei consiglieri entro i 10 giorni successivi la comunicazione di cui al comma 4.

6.  Gli  emendamenti  sono trasmessi  al  servizio finanziario  e all'organo di  revisione per l'espressione dei 
pareri di propria competenza, ad integrazione dei pareri già espressi sullo schema di bilancio approvato dalla  
Giunta.  Tali  pareri  sono  resi  prima  della  convocazione  della  seduta  di  consiglio  comunale  relativa 
all’approvazione del bilancio e comunque non oltre 5 giorni dalla trasmissione di cui sopra.

7. Dell’avvenuto deposito di emendamenti al bilancio dovrà essere data notizia ai consiglieri con l'avviso di 
convocazione.

8. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio approva il bilancio di previsione.

Art. 9  - Conoscenza dei contenuti del bilancio e dei suoi allegati

1.  Il  Sindaco  darà  notizia  ai  cittadini  ed  agli  organismi  di  partecipazione  aventi  sede  nel  Comune,  
dell'avvenuta deliberazione del bilancio con apposito avviso da pubblicare all'Albo Pretorio on-line e affiggere 
negli altri luoghi pubblici entro i cinque giorni successivi alla approvazione.

Art. 10 - Allegati al Bilancio di Previsione

1. Il bilancio di previsione e relativi allegati sono predisposti secondo quanto previsto dalla normativa vigente  
e dai principi contabili applicati in materia di armonizzazione contabile. 

2. Il Responsabile del servizio finanziario, di sua iniziativa, a richiesta dell'amministrazione o per disposizioni 
del Segretario Comunale, potrà dotare il bilancio di altri allegati ritenuti utili per una più chiara lettura del 
bilancio.

Sezione II  - PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

Art. 11  -  Piano esecutivo di gestione

1. Il  piano esecutivo di gestione ha lo scopo di collegare la disciplina delle funzioni  del bilancio e della  
contabilità con il modello organizzativo del Comune.

2. Con il piano esecutivo di gestione si intende dare concreta attuazione ai nuovi principi sulla distinzione tra  
funzioni di indirizzo politico - amministrativo e funzioni di gestione che sono alla base della riforma dell'ente 
locale.



3. Con il piano esecutivo di gestione la Giunta assegna gli obiettivi di gestione di primo livello, le dotazioni  
finanziarie, umane e strumentali necessarie al loro raggiungimento.

4. Il PEG viene definito nel rispetto delle disposizioni previste nel presente regolamento e delle disposizioni  
del regolamento sul sistema dei controlli interni.

5. Il piano esecutivo di gestione, inoltre:
a)  delimita  gli  ambiti  decisionali  e  di  intervento  di  amministratori  e  responsabili  di  diversi  centri  di 
responsabilità;
b) esplicita gli indirizzi politici e guida la gestione;
c) sancisce la fattibilità tecnica di detti indirizzi;
d) responsabilizza sull'utilizzo delle risorse e sul raggiungimento dei risultati;
e) favorisce l'attività di controllo di gestione e costituisce un elemento portante dei sistemi di valutazione;
f) assegna la responsabilità di acquisizione delle entrate;
g) autorizza la spesa;
h) articola i contenuti del Documento Unico di Programmazione e del bilancio di previsione

Art. 12   -  Predisposizione del piano esecutivo di gestione 

1. L’avvio del procedimento di formazione e approvazione del piano esecutivo di gestione avviene con la  
delibera di approvazione del bilancio annuale.

2. Sulla base della delibera di approvazione del bilancio:
- il segretario comunale promuove la fase di negoziazione degli obiettivi e delle risorse con i responsabili di  
servizio;
- i responsabili provvedono a formulare, di concerto con gli assessori competenti, gli obiettivi di primo livello  
per ciascun centro di entrata/spesa del PEG, tenuto conto delle risorse complessivamente attribuite, entro 10 
giorni dall'approvazione della delibera di cui sopra.

3. Sulla base degli obiettivi di gestione di primo livello e delle risorse così definiti, il responsabile del servizio  
finanziario elabora la proposta di PEG e provvede ad inviarla alla Giunta che la approva entro 20 giorni 
dall'approvazione del bilancio.

Art.  13  - Pareri sul piano esecutivo di gestione

1. La delibera di approvazione del piano esecutivo di gestione è corredata da:
a. parere di regolarità tecnica dei responsabili Area/settore  che si estende alla coerenza del piano esecutivo  
di  gestione  con  i  programmi  del  Documento  Unico  di  Programmazione  e alla  coerenza  tra  gli  obiettivi 
assegnati ai diversi centri di responsabilità;
b. parere di regolarità contabile del responsabile del servizio finanziario

Art.  14 - Assegnazione di risorse

1. Con il PEG  sono affidati ai singoli responsabili dei settori i mezzi finanziari necessari allo svolgimento dei  
relativi compiti.
2. Nel corso dell'anno finanziario i responsabili segnalano al servizio finanziario la necessità di modifiche alla  
dotazione loro assegnata. Il responsabile del servizio finanziario predispone una proposta di modifica del 
PEG o, se necessario, di variazione di bilancio e la sottopone alla Giunta comunale per le valutazioni di 
competenza.

Art. 15 -  Determinazioni dei Responsabili di Area/Settore

1. A norma dell'art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000, i responsabili dei settori sono abilitati a sottoscrivere gli atti di 
impegno attuativi  dei  piani  esecutivi  di  gestione ovvero delle  risorse assegnate ai  sensi  dell'art.  14 del 
presente Regolamento. Agli atti di impegno, definiti “determinazioni”, si applicano le procedure di cui all'art.  
183 del D.Lgs. n. 267/2000.
2. I funzionari di cui al comma precedente sono responsabili dell'istruttoria delle determinazioni. Verificano 



che le medesime non siano in contrasto con le norme di legge e con quelle dello statuto e dei regolamenti,  
oltre  che  con  eventuali  deliberazioni  dalle  quali  traggono  origine.  Nessuna  determinazione  può  essere 
adottata senza sufficiente istruttoria che deve tendere ad acquisire e valutare tutti i presupposti di fatto e i 
dati necessari per la sua emanazione.
3. La determinazione per l'assunzione dell'impegno firmata dal Responsabile dell’Area/Settore competente, 
è  trasmessa  da  questi  al  Responsabile  del  servizio  finanziario  per  l'apposizione  del  visto  di  regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria e la registrazione dell'impegno di spesa.
4. Il Responsabile del servizio finanziario, effettuati gli accertamenti e le verifiche di cui al precedente art. 33, 
provvede alla annotazione nel Registro Generale ed alla restituzione al Servizio proponente.
5. Le determinazioni dei Responsabili dei settori sono numerate progressivamente in un apposito registro di  
settore e raccolte in un Registro Generale presso l'Ufficio Affari Generali.
6. Le determinazioni che comportano assunzione di spese correnti di competenza di esercizi non considerati 
nel bilancio di previsione sono comunicate al Consiglio comunale mediante lettera indirizzata ai consiglieri  
comunali, da inviare di norma in occasione della convocazione del Consiglio comunale successiva alla data 
di approvazione della determinazione.

SEZIONE III  - SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO

Art.  16 - Salvaguardia degli equilibri di bilancio

1. L'ente rispetta durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri  
stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le 
norme contabili vigenti e il presente regolamento, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e 
di cassa nel senso di garantire un fondo di cassa non negativo. 
2.  Ciascun responsabile di  servizio,  sulla  base della situazione contabile inviata  dall’ufficio  Ragioneria, 
provvede alla verifica dei capitoli di PEG assegnati, sia entrate sia spese, per quanto attiene le gestioni di  
competenza, dei residui e di cassa.
3.  Per  quanto  riguarda  la  gestione  di  competenza,  il  Responsabile  di  servizio  dovrà  far  pervenire  al  
Responsabile  finanziario  apposita  relazione  dalla  quale  emergano  l’andamento  della  gestione 
relativamente  gli  accertamenti/impegni  dei  capitoli  affidatigli  con  il  Piano  esecutivo  di  gestione,  con  
indicazione delle eventuali  modifiche da apportare agli  stanziamenti  dei  capitoli  di  PEG assegnati  con 
riferimento temporale al 31/12 dell’esercizio in corso.
4. Per quanto riguarda la gestione dei residui, il Responsabile di servizio deve controllare l’andamento della 
gestione dei residui attivi e passivi con la verifica circa la sussistenza del titolo giuridico del credito/debito e del 
mantenimento o meno nel Conto di  bilancio dell’accertamento e/o impegno. In particolare la verifica dei 
residui attivi dovrà riguardare l’effettiva riscuotibilità del credito e le ragioni per le quali lo stesso non è stato 
riscosso in precedenza.
5.  Per  quanto  riguarda  la  gestione  di  cassa,  con  particolare  rilievo  per  le  entrate  di  cui  al  titolo  IV,  a  
destinazione vincolata e per la spesa di cui al titolo II, il Responsabile di servizio deve prendere atto degli  
incassi e/o pagamenti programmati fino al 31/12 dell’esercizio in corso.
6. Il Responsabile del Settore Risorse Economiche analizza e aggrega le informazioni gestionali ricevute dai 
responsabili dei settori, le quali riguardano: 
a)  lo  stato  di  attuazione  degli  obiettivi  strategici  del  PGS  associati  ad  ogni  programma  RPP,  con 
evidenziazione degli eventuali scostamenti, delle motivazioni che li hanno generati e delle eventuali proposte  
correttive;
b)  per  l’entrata,  la  situazione  degli  accertamenti  e  delle  riscossioni  delle  risorse  collegate  ad  ogni 
programma;
c) per la spesa, lo stato degli impegni e dei pagamenti sugli interventi associati ad ogni programma. 
7. Le informazioni di natura contabile sono riferite ai programmi, ai progetti e agli obiettivi gestionali affidati ai  
responsabili  dei  settori,  nonché alle  attività e passività patrimoniali  attribuite agli  stessi  secondo quanto 
stabilito nel Piano Esecutivo di Gestione.
8.  Il  Responsabile  del  Settore  Risorse  Economiche  attiva  forme  di  controllo  in  grado  di  garantire  il 
monitoraggio costante della gestione di competenza, in c/residui e di cassa, al fine della salvaguardia degli 
equilibri di bilancio.
9.  Il  Responsabile  del  Settore  Risorse  Economiche  attiva  forme  di  controllo  in  grado  di  garantire  il 
monitoraggio costante dei vincoli dei vincoli di finanza pubblica, nel rispetto dei principi e delle disposizioni 
previste in materia.



10. Sulla base delle attività di cui ai commi precedenti, il Responsabile del Settore Risorse Economiche,  
anche sulla base delle rilevazioni di contabilità finanziaria, provvede a quanto segue: 
a) redigere la relazione sullo stato di attuazione dei programmi;
b) redigere la relazione sul permanere degli equilibri di bilancio o proporre le misure necessarie a ripristinare 
il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo di amministrazione o di 
gestione, per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui;
c) istruire i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio;
11.  Il  servizio  finanziario  propone altresì  le  misure  necessarie  per  il  ripiano dell‘eventuale  disavanzo  di  
amministrazione risultante dal rendiconto approvato. 
12. Il Consiglio Comunale, entro il 31 Luglio di ogni anno, approva la delibera di salvaguardia degli equilibri 
di bilancio unitamente alla relazione sullo  stato di attuazione dei programmi  e adotta, ove necessario, le 
misure necessarie a ripristinare il pareggio.

SEZIONE IV – LE VARIAZIONI DI BILANCIO

Art.  17  - Utilizzo del Fondo di riserva, fondo di riserva di cassa  e fondo passività potenziali

1.  Il  fondo  di  riserva,  il  fondo  di  riserva  di  cassa  e  il  fondo  passività  potenziali  sono  utilizzati  con 
deliberazione della Giunta con le modalità previste dalla normativa e possono essere deliberati sino al 31 
dicembre di ciascun anno.
2.  La deliberazione della Giunta comunale che utilizza tali  fondi è comunicata, a cura del Sindaco, al 
Consiglio  comunale  mediante  iscrizione  dell’oggetto  all’ordine  del  giorno  di  norma  nella  prima seduta  
successiva all’adozione del provvedimento.

Art.  18  - Variazioni di bilancio di competenza della giunta 

1. Sono di competenza della giunta:
1. le variazioni del piano esecutivo di gestione ad eccezione di quelle di cui all’art. 175 comma 5-quater del  

Tuel;
2. le variazioni del bilancio non aventi natura discrezionale, che si configurano meramente applicative 

delle decisioni del consiglio, per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio relative a:
a. variazioni  riguardanti  l’utilizzo  della  quota  vincolata  e  accantonata  del  risultato  di  

amministrazione nel corso dell’esercizio  provvisorio consistenti  nella mera reiscrizione di 
economie  di  spesa  derivanti  da  stanziamenti  di  bilancio  dell’esercizio  precedenti 
corrispondenti a entrate vincolate ;

b. variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo 
di  risorse  comunitarie  e  vincolate,  nel  rispetto  della  finalità  della  spesa  definita  nel 
provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per 
l’attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di 
programmazione negoziata, già deliberati dal Consiglio;

c. variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle 
spese  per  il  personale,  conseguenti  a  provvedimenti  di  trasferimento  del  personale 
all’interno dell’ente;

d. variazioni delle dotazioni di cassa;
e. variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato effettuata entro i termini di approvazione 

del rendiconto.
2. Le predette deliberazioni sono comunicate, a cura del Sindaco, al Consiglio comunale mediante iscrizione 
dell’oggetto all’ordine del giorno di norma  nella prima seduta successiva all’adozione del provvedimento.

Art. 19   - Variazioni di competenza dei responsabili dei servizi

1. Il responsabile del servizio finanziario, su richiesta dei responsabili di servizio, può effettuare, con apposita 
determinazione, per ciascuno degli esercizi del bilancio le seguenti variazioni:

a) variazioni  compensative  del  piano  esecutivo  di  gestione,  fra  capitoli  di  entrata  della  medesima 
categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, limitatamente ai capitoli dotati dello  
stesso codice di quarto livello del piano dei conti, escluse le variazioni dei capitoli appartenenti ai  
macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti, e ai trasferimenti in  
conto capitale, che sono di competenza della giunta;

2.  Al  responsabile  del  servizio  finanziario  sono  altresì  demandate,  previa  adozione  di  apposita 



determinazione:
b) le  variazioni  di  bilancio  fra  gli  stanziamenti  riguardanti  il  fondo  pluriennale  vincolato  e  gli  

stanziamenti  correlati,  in  termini  di  competenza  e  di  cassa.  Tali  variazioni  sono  comunicate 
trimestralmente alla giunta;

c) variazioni,  effettuate  non  in  esercizio  provvisorio,  riguardanti  l’utilizzo  della  quota  vincolata  e 
accantonata  del  risultato  di  amministrazione  consistenti  nella  mera  reiscrizione  di  economie  di  
spesa  derivanti  da  stanziamenti  di  bilancio  dell’esercizio  precedenti  corrispondenti  a  entrate 
vincolate;

d) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e  
i versamenti a depositi bancari intestati all’ente;

e) le modifiche dell'importo del fondo pluriennale vincolato;
f) le variazioni  necessarie  per  l'adeguamento  delle  previsioni,  compresa  l'istituzione  di  tipologie  e 

programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
g) in caso di variazioni di esigibilità della spesa, le variazioni relative a stanziamenti riferiti a operazioni  

di indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate secondo l'andamento della correlata 
spesa, e le variazioni a stanziamenti correlati ai contributi a rendicontazione, escluse quelle previste 
dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le suddette variazioni di 
bilancio sono comunicate trimestralmente alla Giunta.

TITOLO III 
LA GESTIONE 

SEZIONE I  - LA GESTIONE DELL’ENTRATA

Art. 20  -  Fasi procedurali di acquisizione delle entrate

1. La gestione delle entrate deve essere preordinata secondo le seguenti fasi procedurali:
- l’accertamento
- la riscossione
- il versamento

Art. 21 - Disciplina dell’accertamento delle entrate 

1. Il  Responsabile del servizio, nell’ambito delle proprie competenze, è responsabile delle procedure di 
acquisizione delle entrate, dall’accertamento alla riscossione.

2. Il responsabile di cui al comma 1  trasmette, al Responsabile del servizio finanziario, una comunicazione 
scritta,  anche  via  mail,  con  l'elenco  delle  somme da  riscuotere  e  relativa  scadenza,  l'indicazione  dei 
nominativi dei soggetti creditori  e delle causali di versamento, con cadenza almeno mensile.

Art. 22 - Emissione degli Ordinativi di Incasso

1.  Tutte  le  entrate  (comprese  quelle  tributarie  versate  dal  concessionario).  sono  riscosse  dal  tesoriere 
dell'ente in corrispondenza di ordinativi di incasso, fatta salva comunque l'applicazione dell'art. 180, comma 
4, del D.Lgs. n. 267/2000.
2. Gli ordinativi d'incasso, da emettere distintamente sulla gestione della competenza e dei residui, debbono 
contenere tutti gli elementi previsti dall'art. 180, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000.
3. Gli ordinativi di incasso sono sottoscritti dal Responsabile del servizio finanziario come identificato con il  
precedente art. 5 e, in caso di assenza, dal sostituito individuato in base alle disposizioni del Regolamento di 
organizzazione e dei servizi.

Art. 23  - Servizio economale e riscossione diretta di somme

1. Per provvedere a particolari esigenze di funzionamento amministrativo, a garanzia della funzionalità dei  
servizi  per  i  quali  risulti  antieconomico  il  normale  sistema  contrattuale  ed  indispensabile  il  pagamento  



immediato delle relative spese necessarie, è istituito il servizio economale.
2. Il servizio economale gestisce le entrate e le spese di modesta entità in base delle disposizioni dettate dal  
relativo regolamento comunale.

Art.   24 - Disciplina e Competenze delle Riscossioni dirette

1. Con deliberazione della Giunta Comunale sono individuati gli agenti contabili interni, tra cui i dipendenti 
autorizzati a riscuotere direttamente somme per conto dell'ente.
2. I dipendenti incaricati assumono, nella loro qualità di riscuotitori speciali, la figura di “agenti contabili”. Essi 
svolgono l'incarico loro affidato sotto la vigilanza dei responsabili dei settori di competenza e sono soggetti,  
alla giurisdizione della Corte dei Conti, alla quale devono rendere il loro conto giudiziale a corredo di quello  
del  tesoriere  comunale,  come  previsto  dall'art.  233  del  D.Lgs.  n.  267/2000.  Agli  stessi  obblighi  sono 
sottoposti  tutti  coloro che,  anche senza legale autorizzazione, si  ingeriscano negli  incarichi  attribuiti  agli  
agenti anzidetti.
3. La gestione amministrativa degli agenti contabili ha inizio dalla data di assunzione dell'incarico e termina 
con il giorno di cessazione dell'incarico stesso.
4. All'inizio della gestione degli agenti contabili deve essere redatto apposito processo verbale, dal quale 
risulti l'avvenuta consegna dell'ufficio e il debito che l'agente assume. Analogo processo verbale deve essere  
redatto al termine della gestione, per accertare il credito o il debito dell'agente cessante.
5.  All'atto  dell'assunzione delle  funzioni  di  agente contabile,  per  cessazione del  titolare  ovvero  per  sua 
assenza o impedimento, deve farsi luogo alla ricognizione della cassa, dei valori e dei registri in consegna  
del contabile cessante e che vengono presi in carico dal subentrante.
6. Nel caso di iniziale assunzione dell'incarico le operazioni suddette devono risultare da appositi processi  
verbali da redigersi con l'intervento del funzionario responsabile del settore di competenza. I verbali sono 
sottoscritti da tutti gli intervenuti.
7. In caso di assenza o impedimento temporaneo del titolare, le funzioni di agente contabile sono svolte, per  
assicurare la continuità del servizio, da altro dipendente comunale di ruolo incaricato con “ordine di servizio”  
del funzionario responsabile ovvero del Segretario Comunale. In ogni caso il subentrante è soggetto a tutti  
gli obblighi imposti all'agente titolare.
8. Le somme riscosse devono essere versate presso la tesoreria comunale con cadenza non superiore a 15 
giorni, salvo gli importi di  modica entità e comunque non superiori a euro 100,00 per i quali il versamento 
può  essere  effettuato  in  unica  soluzione  alla  fine  dell’esercizio  finanziario.  Il  Responsabile  del  servizio  
finanziario,  sulla  base  dell'importo  versato  e  degli  estremi  della  bolletta  di  versamento,  provvede 
all'emissione della relativa reversale d'incasso.
9.  Gli  agenti  contabili  sono responsabili  delle somme di  cui  devono curare la riscossione e rispondono 
personalmente dell'eventuale prescrizione del credito e di ogni altro danno arrecato all'ente per incuria o 
mancata diligenza nell'esercizio delle funzioni loro affidate.

Sezione II  - La gestione della spesa

Art. 25  - Fasi procedurali di effettuazione delle spese

1. La gestione delle spese deve essere preordinata secondo le seguenti fasi procedurali:
- impegno
- liquidazione
- ordinazione
- pagamento

Art. 26 - Competenze dei Responsabili di Area/Settore

1. I responsabili dei settori sono individuati dal regolamento sugli uffici e servizi.

2. Nel caso di assenza o impedimento dei funzionari responsabili, agli  adempimenti suddetti  provvede il 



soggetto individuato ai sensi del regolamento di organizzazione e dei servizi.

Art. 27 - Impegno di spesa

1.  L'impegno di spesa è assunto dal Responsabile del Settore competente individuato dalla deliberazione di 
approvazione del PEG.
2.  Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti degli stanziamenti di spesa iscritti nel Bilancio dell'esercizio in  
corso.
3. Ai fini della determinazione, in qualunque momento, dello stato di attuazione del bilancio di previsione, il  
Responsabile del servizio finanziario dovrà prontamente annotare, sul mastro, in corrispondenza di ciascun 
intervento, gli impegni assunti e scadenti nell’esercizio.
4. Le spese per stipendi, assegni, contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi, canoni, livelli, rate di  
ammortamento prestiti e quelle dovute nell’esercizio in base a contratti assunti in esercizi precedenti o a  
disposizioni  di legge entrate in vigore nei medesimi esercizi,  vengono impegnate con l’approvazione del 
bilancio  e  successive  variazioni.  All’impegno  di  spesa  provvede  d’ufficio  il  responsabile  del  servizio 
finanziario, previa determinazione dell’importo da parte del competente responsabile del procedimento di 
spesa.

Art. 28  - Impegni di spese non determinabili 

1. Le spese per prestazioni professionali di patrocinio o consulenza legale, o comunque riferite ad oneri non 
esattamente determinabili al momento dell’impegno, devono essere impegnate nel loro ammontare presunto 
con i relativi atti di affidamento e devono essere precedute dalla quantificazione degli oneri o tariffe a carico 
dell’ente.
2. E’ fatto obbligo ai responsabili delle strutture organizzative di acquisire e segnalare al servizio finanziario  
entro  il  termine  di  assestamento  del  bilancio,  la  nota  delle  spese  e competenze  maturate  o  maturabili  
nell’esercizio al fine di adeguare i relativi impegni di spesa.

Art. 29 - Liquidazione della spesa  

1. La liquidazione delle spese costituisce la fase successiva all’impegno e consiste nella determinazione, 
sulla scorta dei documenti e dei titoli comprovanti il diritto acquisito dal creditore, della somma certa e liquida  
da pagare nei limiti del relativo impegno definitivo regolarmente assunto e contabilizzato.

2. La liquidazione comporta la verifica da parte del responsabile del servizio proponente che la spesa sia  
stata  preventivamente impegnata,  che la  somma da liquidare rientri  nei  limiti  dell’impegno e sia  tuttora  
disponibile, che i conteggi esposti siano esatti, che la fattura o altro titolo di spesa sia regolare dal punto di 
vista  contabile  e  fiscale.  Tale  accertamento  avviene  con  la  predisposizione  e  sottoscrizione  dell'atto  di 
liquidazione.

3. I documenti fiscali diverse dalle fatture, previa registrazione al protocollo generale del comune, affluiscono 
al servizio finanziario che successivamente all’annotazione nel programma di contabilità, procede allo loro 
trasmissione, entro 10 giorni, al servizio che ha dato esecuzione al provvedimento di spesa per l’emissione  
dell’atto di liquidazione.

4. Le fatture pervenute mediante sistema di interscambio del MEF, previa registrazione al protocollo generale 
del comune, affluiscono al servizio competente in base al codice univoco ufficio che le accetta o le rifiuta; le  
fatture vengono automaticamente contabilizzate. Il servizio finanziario provvede alle opportune registrazioni  
nella contabilità anche ai fini IVA.

5. Gli atti di liquidazione, con tutti i relativi documenti giustificativi, sono trasmessi al responsabile del  
servizio finanziario che, effettuati i controlli ed i riscontri amministrativi, contabili e fiscali, dispone l'emissione  
del mandato di pagamento.

6.  Alla  liquidazione  di  spese  fisse,  quali  stipendi,  compensi  e  indennità  fisse  al  personale  dipendente,  
indennità di carica agli amministratori, premi assicurativi, rate di ammortamento di mutui passivi, provvede 
direttamente il  responsabile  del  servizio  finanziario,  anche in  base a comunicazioni  dei  responsabili  dei  
servizi per le spese si propria competenza.



7. Nel caso in cui si rilevino eventuali irregolarità dell'atto di liquidazione, lo stesso viene restituito al servizio 
competente con I'indicazione dei provvedimenti da promuovere per la regolarizzazione.

8. Nel caso in cui vi è stata l'acquisizione di beni e servizi in violazione dell'obbligo indicato nei commi 1, 2 e  
3 dell'art 191 del D.Lgs. n. 267/2000, il rapporto obbligatorio intercorre, ai fini della controprestazione e per la 
parte non riconoscibile ai sensi dell'articolo 194, comma 1, lettera e) del D.Lgs. n. 267/2000, tra il privato  
fornitore e l'amministratore, funzionario o dipendente che hanno consentito la fornitura. Per le esecuzioni  
reiterate o continuative detto effetto si estende a coloro che hanno reso possibili le singole prestazioni.

Art. 30   -  Atti di liquidazione per casi particolari

1.  Nei  casi  di  assenza,  minore  età,  interdizione,  inabilitazione,  fallimento  o  morte  di  un  creditore,  la  
liquidazione deve essere intestata al rappresentante, tutore, curatore o agli eredi.
2.  Alla  documentazione  giustificativa  della  liquidazione  deve  essere  unito  l’atto  che  provi  la  qualità  di  
rappresentante, tutore, curatore o erede del creditore. L’atto deve essere richiamato nelle premesse della  
liquidazione.
3. Quando siano trascorsi i termini per la denuncia di successione o del pagamento della relativa imposta, 
gli eredi, per riscuotere i crediti loro spettanti, devono fornire la prova di avere fatto la denuncia e pagata  
l’imposta, con attestato del competente Ufficio.

Art. 31  -  Ordinazione

1. Sulla base degli atti di liquidazione di cui ai precedenti articoli e previa verifica:
- della completezza e regolarità della documentazione a corredo degli stessi;
- dell’inadempienza, da parte del creditore, all’obbligo del versamento di una o più cartelle esattoriali  

nei termini e con le modalità disposte dall’art. 48 bis del DPR 602/1973 e successive modificazioni  
ed integrazioni;

il  servizio finanziario provvede all’ordinazione dei pagamenti dando l’ordine di corrispondere al creditore, 
quanto dovuto,  mediante l’emissione del mandato di  pagamento,  anche informatico,  numerato in ordine 
progressivo  per  ciascun esercizio  finanziario,  tratto  sul  tesoriere,  e  contenente  tutti  gli  elementi  previsti  
dall’ordinamento.
2.  La sottoscrizione  dei  mandati  avviene  a cura  del  Responsabile  dei  servizi  finanziari  che procede al  
controllo ai sensi del comma 3 dell’art. 185 del Tuel. Lo stesso provvede altresì alla contabilizzazione dei  
mandati, all’inoltro al tesoriere e alla comunicazione al creditore
3. L’inoltro al tesoriere avviene a mezzo di elenco in duplice copia, numerato e datato, di cui uno è restituito 
firmato per ricevuta. Sono ammesse equivalenti procedure informatiche.
4.  I mandati  di  pagamento,  da  emettere  distintamente  sulla  gestione  della  competenza  e  dei  residui, 
debbono contenere tutti gli elementi previsti dall'art. 185, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000.
5.  I  mandati  relativi  ai  pagamenti  di  spese  ricorrenti  a  scadenza  determinata  per  i  quali  il  Tesoriere  è  
comunque tenuto a  provvedere per  disposizioni  di  legge,  accordi  contrattuali  o  norme speciali,  devono 
essere emessi  entro  i  quindici  giorni  successivi  alla  richiesta  del  Tesoriere  stesso e comunque entro  il  
termine del mese in corso.
6. Dell'avvenuta emissione dei mandati deve essere data pronta comunicazione agli interessati.

Art. 32 -  Pagamento delle spese

1. Il pagamento è il momento conclusivo del procedimento di effettuazione delle spese che si realizza con 
l’estinzione, da parte del tesoriere dell’obbligazione verso il creditore.
2. Il pagamento di qualsiasi spesa deve essere disposto con l'emissione di regolare mandato, a mezzo del 
Tesoriere comunale. E' ammesso, inoltre, il solo pagamento a mezzo del servizio di economato nel rigido 
rispetto delle procedure previste dal relativo regolamento.
3. I mandati di pagamento, individuali o collettivi rimasti interamente o parzialmente inestinti alla data del 31 
dicembre sono commutati d'ufficio in assegni postali localizzati.
4. I mandati di pagamento, accreditati o commutati ai sensi del presente articolo, si considerano titoli pagati  
agli effetti del conto del bilancio.

Sezione III – Pareri, visti, controlli e segnalazioni



Art.  33  - Parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione di competenza del consiglio e  
della giunta

1. Su ogni proposta di deliberazione, sia da sottoporre alla Giunta sia al Consiglio, che non sia mero atto di 
indirizzo,  sono  espressi  i  pareri  scritti  di  regolarità  tecnica  da  parte  del  responsabile  dell’Area/Settore 
interessato,  e,  qualora  comporti  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico-finanziaria  o  sul 
patrimonio dell’ente, di regolarità contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario. Detti pareri 
sono obbligatori e, costituendo elemento essenziale del procedimento, vanno inseriti nella deliberazione.
2. Il rilascio dei pareri di regolarità contabile avviene entro tre giorni lavorativi dalla ricezione della proposta 
dell’atto,  fatti  salvi  atti  di  particolare  complessità  sui  quali  il  Responsabile  del  servizio  finanziario  può 
comunicare una proroga motivata dei termici di rilascio. Le proposte di deliberazione devono pervenire al 
Responsabile del servizio finanziario corredate dal parere di regolarità tecnica.
3.  La  eventuale  influenza  del  parere  di  regolarità  contabile  per  le  proposte  di  deliberazione  che  non 
comportino  spese  ne  presenti  ne  future  o  altre  implicazioni  di  carattere  contabile  e  fiscale  è  valutata 
esclusivamente  dal  Responsabile  del  servizio  finanziario  il  quale,  nei  casi  sopra  esposti,  dichiara  la 
irrilevanza di detto parere.

Art. 34    - Contenuto del parere di regolarità contabile

1. Il Responsabile del servizio finanziario esprime il parere contabile previa verifica:
a) del rispetto delle competenze proprie degli organi che adottano i provvedimenti;
b) della verifica della sussistenza del parere di regolarità tecnica rilasciato dal soggetto competente;
c) del corretto riferimento della spesa o della entrata, alla previsione di bilancio annuale, ai programmi e
progetti del bilancio pluriennale e del Piano esecutivo di gestione;
d) dalla conformità alle norme fiscali;
e) della verifica dell’effettiva disponibilità delle risorse impegnate con riferimento ai corrispondenti
stanziamenti di bilancio, per la competenza dell’anno, e del bilancio pluriennale per le spese in tutto o in
parte a carico degli esercizi successivi;
f) di ogni altra valutazione riferita agli aspetti economico-finanziari e patrimoniali direttamente o
indirettamente collegati all'atto;
g) della presunta capacita finanziaria dell'ente nel caso in cui ci si trovi in presenza di provvedimenti che  
comportino spese future.
2.  L'Organo  deputato  ad  adottare  l'atto,  in  presenza  di  parere  negativo,  può  ugualmente  assumere  il  
provvedimento con apposita motivazione circa le ragioni che inducano a disattendere il parere stesso.

Art.  35   -  Il  visto  di  regolarità  contabile  sulle  determinazioni  di  competenza  dei  responsabili  di 
servizio

1. La determinazione che comporta in via diretta o indiretta, immediata o differita, assunzione di oneri a 
carico  dell'ente,  non acquista  efficacia  ed è  quindi  non esecutiva,  se non contiene il  visto  di  regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria previsto dall'art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000.
2. Il visto di cui al comma 1 è apposto dal Responsabile del servizio finanziario o dal suo sostituto come 
individuato  dal  Regolamento  di  organizzazione  e  dei  servizi,  dopo  aver  effettuato  le  verifiche  di  cui  al  
precedente articolo 32 comma 4.
3.  Il  Responsabile  del  servizio  finanziario  fino  all'attuazione  dell'eventuale  necessario  provvedimento  di  
riequilibrio del bilancio è tenuto a limitare il parere di regolarità contabile sulle deliberazioni ed il visto sulle 
determinazioni in modo che il totale annuo della spesa impegnata contabilmente, comprensiva degli oneri 
continuativi  e  di  quelli  provenienti  da legge,  contratti  o  sentenze  non ecceda l'ammontare delle  entrate 
correnti di competenza effettivamente previste.
4. Il rilascio del visto di regolarità contabile avviene entro tre giorni lavorativi dalla ricezione della proposta  
dell’atto,  fatti  salvi  atti  di  particolare  complessità  sui  quali  il  Responsabile  del  servizio  finanziario  può 
comunicare una proroga motivata dei termici di rilascio. Il visto è espresso in forma scritta, munito di data e  
sottoscritto. Il diniego del visto deve essere adeguatamente motivato.
5. L’attestazione di copertura finanziaria è rilasciata:
a) per le proposte di deliberazione, con il rilascio del parere di regolarità contabile;
b) per le determinazioni, con il rilascio del visto di regolarità contabile.

Art.  36   - Le segnalazioni obbligatorie

1. I Responsabili dei rispettivi settori hanno l'obbligo di segnalare, per iscritto, al Responsabile del servizio 
finanziario  entro  cinque  giorni  dalla  conoscenza,  fatti,  situazioni  e  valutazioni  che  comunque  possano 



pregiudicare gli equilibri di bilancio
2. Il Responsabile del servizio finanziario, in ogni caso, garantisce il monitoraggio costante della gestione del  
bilancio, effettuando segnalazioni obbligatorie in forma scritta al Sindaco, al Consiglio nella persona del suo 
Presidente, al Segretario ed all’Organo di revisione, nonché alla competente sezione regionale di controllo 
della Corte dei conti, in tutte quelle situazioni in cui si evidenzi il costituirsi di situazioni tali da pregiudicare la 
salvaguardia degli equilibri di bilancio o il rispetto del patto di stabilità interno e degli altri vincoli di finanza  
pubblica. In ogni caso la segnalazione è effettuata entro sette giorni dalla conoscenza dei fatti e contiene le 
eventuali proposte avanzate dal Responsabile del servizio finanziario per assicurare il ripristino degli equilibri  
finanziari. Il Consiglio provvede al riequilibrio a norma dell'art. 193 del D.Lgs. 267/00, entro trenta giorni dal  
ricevimento della segnalazione, anche su proposta della Giunta.
3. Qualora i fatti segnalati o le valutazioni espresse risultino di particolare gravità agli effetti della copertura 
finanziaria delle spese, il responsabile del settore affari finanziari contestualmente comunica ai soggetti di cui  
al  comma precedente la  sospensione,  con effetto  immediato,  del  rilascio  delle  attestazioni  di  copertura  
finanziaria. Il responsabile del servizio finanziario, in tali situazioni, può sospendere l'effetto delle attestazioni 
già rilasciate a cui non corrisponde ancora il perfezionamento di obbligazioni giuridiche.
4. La decisione di sospendere il rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria deve essere motivata con 
l’indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche che la hanno determinata. Il parere relativo alla  
copertura finanziaria viene sempre rilasciato per le spese previste per legge, il  cui il  mancato intervento 
arrechi danno patrimoniale all’ente.
5.  Al  Responsabile del servizio finanziario è affidata la verifica del rispetto dei parametri di riscontro della 
situazione di deficitarietà strutturale e della tabella dei parametri gestionali con andamento triennale di cui  
all'art. 228 del D.Lgs. n. 267/2000.
6.  In  caso  di  riscontro  di  situazione  deficitaria  il  Responsabile  del  servizio  finanziario  dovrà  darne 
comunicazione  immediata  al  sindaco  ed  all‘organo  di  revisione.  Il  sindaco  dovrà  provvedere  alla 
convocazione del Consiglio Comunale per l'attuazione dei provvedimenti di riequilibrio della gestione.

Sezione IV – Scritture contabili

Art.37  - Sistema di scritture

1.  Il  sistema  di  contabilità,  utilizzando  anche  sistemi  informatici  e  relativi  supporti,  deve  consentire  la 
rilevazione dell'attività amministrativa sotto l'aspetto:
a) Finanziario, relativamente alla gestione del bilancio, onde consentire di rilevare, per ciascuna risorsa e 
intervento,  la  situazione  degli  accertamenti  di  entrata  e  degli  impegni  di  spesa  a  fronte  di  relativi  
stanziamenti, nonché la situazione delle somme riscosse e pagate e di quelle da riscuotere e da pagare,  
anche relativamente alla gestione dei residui;
b) Patrimoniale, per la rilevazione a valore degli elementi attivi e passivi del patrimonio, onde consentire la 
dimostrazione della consistenza del patrimonio all'inizio dell'esercizio finanziario, delle variazioni intervenute 
nel  corso dell'anno per  effetto  della  gestione del  bilancio  o  per  altra  causa,  nonché la  consistenza del 
patrimonio alla chiusura dell'esercizio;
e) Economico, al fine di consentire la rilevazione dei componenti positivi e negativi secondo i criteri della 
competenza economica.
d) Fiscale.

Art. 38  - Contabilità Finanziaria

1. La tenuta delle scritture finanziarie è realizzata attraverso i seguenti libri e registri contabili:
a) il mastro delle entrate, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, le somme accertate, 
quelle riscosse e quelle rimaste da riscuotere per ciascuna risorsa;
b) il mastro delle spese, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, le somme impegnate,  
quelle pagate e quelle rimaste da pagare per ciascun intervento;
c) gli elenchi dei residui contenenti, per ciascuna risorsa e per ciascun intervento, la consistenza dei crediti e  
dei debiti all'inizio di esercizio, per anno di provenienza, le somme riscosse o pagate, le somme rimaste da 
riscuotere o da pagare a fine esercizio;
d) il giornale cronologico delle reversali e dei mandati;
e) ogni altro registro necessario per la completa rilevazione dei fatti di gestione.

Art. 39  - Contabilità Patrimoniale



1. Strumento della contabilità patrimoniale è l'inventario.
2. Per la formazione, procedure e aggiornamento, si fa rinvio agli articoli contenuti nella successiva sezione 
V.

Art. 40 - Contabilità Economica

1. Le rilevazioni finanziarie e patrimoniali costituiscono la base della contabilità economica. A tale fine, gli  
accertamenti  di  entrata  e  gli  impegni  di  spesa  registrano  anche  il  periodo  al  quale  i  corrispondenti  
componenti economici positivi e negativi si riferiscono.
2. I componenti economici positivi e negativi non registrabili in contabilità finanziaria e patrimoniale formano 
oggetto di rilevazione in contabilità economica al verificarsi dell'evento che li ha determinati.
3. A chiusura di esercizio si provvede alla rilevazione degli  ulteriori  componenti economici necessari alla 
redazione del conto economico e del prospetto di conciliazione.

Art. 41 - Contabilità Fiscale 

1. Per le attività esercitate dall'ente in regime d'impresa (attività commerciali) le scritture dovranno essere 
opportunamente integrate con specifiche registrazioni delle operazioni rilevanti ai fini I.V.A, osservando le 
disposizioni in materia vigenti nel tempo, alle quali si fa espresso rinvio per ogni corretto adempimento dei  
conseguenti obblighi fiscali a carico.

Sezione V - La gestione patrimoniale

Art. 42   -  Beni

1. I beni si distinguono in immobili e mobili.
2. I beni si suddividono anche in beni demaniali e patrimoniali e questi ultimi in disponibili e indisponibili. I  
beni indisponibili sono destinati a servizi pubblici.
3. Il passaggio di un bene dal demanio al patrimonio è accertato e disposto con deliberazione del Consiglio.
4.  L'inserimento  degli  immobili  nel  piano  ne determina  la  conseguente  classificazione  come patrimonio 
disponibile.

Art. 43   - L'inventario

1. L'inventario è il documento contabile che rappresenta l'insieme dei beni del Comune. Esso persegue lo 
scopo di controllare la consistenza dei beni per tutelarne l'appartenenza ed una corretta gestione.
2. L'impianto e la tenuta degli inventari sono affidati al Responsabile del servizio finanziario

Art.  44  - Registri dell'inventario

Ai fini della formazione dell’inventario, i beni comunali sono classificati, in relazione ai differenziati regimi  
giuridici di diritto pubblico cui essi sono assoggettati, nelle seguenti categorie:

a) Beni immobili demaniali;

b) Beni immobili patrimoniali indisponibili (terreni e fabbricati);

c) Beni immobili patrimoniali disponibili (terreni e fabbricati);

d) Beni  mobili,  suddivisi  nelle  seguenti  sottocategorie:  Macchinari,  attrezzature  e  impianti; 
Attrezzature e sistemi informatici; Automezzi e motomezzi; Mobili e macchine d’ufficio;

e) Universalità di beni indisponibili;

f) Universalità di beni disponibili.

La classificazione dei beni deve tener conto che:

a) Appartengono al  demanio  comunale  i  beni,  i  diritti  demaniali  su  beni  altrui  e  tutto  ciò  che 
risultando assoggettato al regime pubblicistico viene destinato all’uso pubblico per natura;

b) Appartengono al patrimonio indisponibile, i beni destinati a sede di pubblici uffici o a pubblici  
servizi e i beni mobili di uso;



c) Appartengono al patrimonio disponibile, i beni soggetti alle norme del diritto comune e tutti quei 
beni non direttamente destinati all’uso pubblico, siano essi immobili o mobili.

L’inventariazione  dei  beni  è  effettuata  al  momento  della  loro  acquisizione,  a  cura  del  responsabile  del 
servizio di competenza, con attribuzione del valore secondo i criteri di cui al D. Lgs. 267/2000 e sulla base 
del provvedimento di liquidazione della relativa fattura emessa dal fornitore. Nel caso di liquidazione di spesa 
relativa a stati di avanzamento dei lavori e fino alla liquidazione dello stato finale dei lavori, gli importi liquidati 
sono registrati in inventario alla voce “Opere in costruzione” e ribaltati nel conto del patrimonio alla voce 
“A.II.13 - Immobilizzazioni in corso” dell’attivo, non soggetta ad ammortamento. La medesima procedura si  
applica per l’acquisizione di beni strumentali o beni mobili di uso durevole.

La valutazione dei beni comunali,  funzionale alla conoscenza del patrimonio complessivo dell’ente, deve 
consentire la rilevazione del valore dei singoli elementi patrimoniali all’atto della loro acquisizione, nonché il 
costante  aggiornamento  nel  tempo  dei  valori  medesimi.  All’aggiornamento  degli  inventari  si  provvede 
annualmente in sede di rendiconto della gestione per consentire la redazione del conto del patrimonio.

Per la valutazione dei beni si applica quanto previsto dall’articolo 230 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Art. 45  - Aggiornamento dei registri degli inventari

1. I registri degli inventari dovranno essere costantemente aggiornati sulla scorta dei seguenti elementi:
a) acquisti e alienazioni;
b) interventi modificativi rilevabili dalla contabilità finanziaria (ristrutturazioni, manutenzioni straordinarie, ecc.  
che incidano direttamente sul valore dei beni);
c) interventi modificativi non rilevabili dalla contabilità finanziaria (ammortamenti, rimanenze, eco.).
2.  Dagli  inventari  devono,  comunque,  essere  rilevate  tutte  quelle  variazioni  che,  direttamente  o 
indirettamente, incidono sul conto del patrimonio così come definito dall'art. 230 del D.Lgs. n. 267/2000.
3. La cancellazione dagli inventari dei beni mobili per fuori uso, perdita, cessione od altri motivi è disposta  
con provvedimento del Responsabile del Settore finanziario previa comunicazione da parte dell'ufficio ove il 
bene è ubicato.

Art. 46 - Beni mobili non inventariabili

1. Non sono inventariabili, in ragione della natura di beni di facile consumo o del modico valore, i seguenti  
beni:
a) la cancelleria e gli stampati di uso corrente;
b) gli attrezzi in normale dotazione degli automezzi;
c) i piccoli attrezzi di lavoro in genere;
d) i beni aventi un costo unitario di acquisto inferiore a euro 250,00 esclusi quelli contenuti nella universalità 
dei beni.

Art.  47 - Ammortamento dei Beni

1.  Gli  ammortamenti  da  comprendere  nel  conto  economico  quali  quote  di  esercizio  sono  determinati, 
applicando i coefficienti dalla normativa vigente.
4.  Gli  ammortamenti di cui  al  comma precedente sono, altresì portati  in  diminuzione del corrispondente 
valore patrimoniale.
5. Non sono soggetti ad ammortamento per le finalità di cui al primo comma i beni mobili non registrati di 
valore unitario inferiore a Euro 516,00. Ai fini dell'inserimento dei valori nel conto economico e nel conto del 
patrimonio,  i  beni  di  cui  al  presente  comma  si  considerano  interamente  ammortizzati  nell‘esercizio 
successivo a quello della loro acquisizione.

TITOLO IV 

LA RENDICONTAZIONE  

Sezione I - Adempimenti preliminari a carico dei responsabili dei servizi



Art. 48 - Relazioni finali di gestione dei responsabili dei servizi

1. I responsabili dei centri di responsabilità redigono e presentano all'organo esecutivo entro il 28 febbraio di  
ogni anno la relazione finale di gestione riferita al grado di raggiungimento dei risultati dell'anno finanziario  
precedente.
2. La relazione evidenzia:
a. obiettivi programmati;
b. eventuali scostamenti tra risultati e obiettivi programmati;
c. motivazioni degli scostamenti;
d. azioni correttive poste in essere per raggiungere i risultati attesi;
e. innovazioni apportate nei processi di lavoro e dei servizi erogati o realizzati;
f.  ogni  altro  elemento  di  giudizio  in  ordine ai  comportamenti  tenuti  per  consentire  all'amministrazione il  
raggiungimento dei risultati programmati.
3. La relazione di cui al comma precedente assume il contenuto minimo di seguito indicato:
a) riferimento ai capitoli di entrata e di spesa assegnati per la gestione;
b) riferimento  alle  attività  e passività patrimoniali attribuite;
c) riferimento ai programmi di spesa in conto capitale o d'investimento;
d) valutazione dei risultati raggiunti in termini finanziari, economici e patrimoniali
4. Le relazioni finali di gestione sono utilizzate dall'organo esecutivo per la predisposizione della relazione di  
cui all'art. 151, comma 6 e art. 231 del Tuel e la predisposizione del piano degli indicatori.

Art. 49 – Riaccertamento dei residui  attivi e passivi (art. 228 Tuel)

1.Prima dell'inserimento dei residui attivi e passivi nel conto del bilancio, ogni responsabile di servizio, con il  
coordinamento  del  responsabile  del  Servizio  finanziario,  provvede all'operazione  di  riaccertamento degli  
stessi.  Le  risultanze  finali  dell'attività  di  riaccertamento  dei  residui  sono  formalizzate  con  apposita  
determinazione  che  ogni  responsabile  di  servizio  deve  adottare  entro  e  non  oltre  il  28  febbraio.  Alla 
determinazione sono allegati gli elenchi contenenti gli impegni e gli accertamenti da mantenere a residuo, da 
reimputare e da eliminare, corredati da adeguata motivazione.

2. Sulla base della verifica effettuata da ciascun responsabile il servizio finanziario predispone la delibera di 
Giunta comunale relativa al riaccertamento ordinario dei residui corredata dal parere dell'organo di revisione, 
che deve essere fornito entro 10 giorni lavorativi dall'invio di tutta la documentazione.

Sezione II - Adempimenti relativi agli agenti contabili

Art. 50 - Conti degli agenti contabili

1. L'Economo il consegnatario di beni ed ogni altro agente contabile interno incaricato del maneggio del 
pubblico denaro o della gestione di beni, nonché coloro che si ingeriscono negli incarichi attribuiti, a detti  
agenti, devono rendere conto della propria gestione entro il mese di gennaio  di ciascun anno su modello  
previsto dalle vigenti disposizioni normative.
2. 3. Il responsabile del servizio finanziario o suo incaricato provvede:
a) alla parificazione, da approvarsi con apposito provvedimento a cura dello
stesso responsabile, dei conti resi dagli agenti contabili e dei relativi allegati,
con le scritture contabili del Comune;
b) all' inserimento di tali conti nella documentazione del rendiconto;
c) al deposito dei conti presso la segreteria della competente sezione giurisdizionale della Corte dei Conti ai 
sensi dell'art. 233, comma I, del TUEL.

Art. 51 - Resa del conto del tesoriere

1. Il tesoriere ha l'obbligo di rendere il conto della propria gestione di cassa, per dare
dimostrazione e giustificazione del suo operato.
2. Il conto del tesoriere è reso al Comune nei termini e modalità previsti dalla normativa.
3. Al conto, debitamente sottoscritto dal tesoriere, è allegata la seguente documentazione:



a) allegati di svolgimento per ogni singola tipologia di entrata e per ogni singolo programma di spesa;
b) ordinativi di riscossione e di pagamento;
c) quietanze originali rilasciate a fronte degli ordinativi di riscossione e di pagamento o, in sostituzione, i  
documenti su supporto informatico contenenti gli estremi delle medesime;
d) eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei Conti o dall'ente.
4.  Nel caso siano utilizzate tecnologie informatiche la documentazione potrà essere trasmessa in forma 
digitale.

Sezione III - Adempimenti preliminari a carico del responsabile servizio finanziario

Art. 52 – Adempimenti

1.  Il Responsabile del servizio finanziario procede alla verifica dei conti degli agenti contabili e del tesoriere  
e della allegata
documentazione entro  i  successivi  trenta  giorni,  dando conferma della  regolarità  e  completezza  oppure 
contestando carenze e irregolarità. A fronte delle eventuali contestazioni, i Tesoriere e gli agenti contabili  
interni formulano le controdeduzioni e integrano o modificano la documentazione entro i  successivi dieci 
giorni.
2. Sulla base delle relazioni finali di gestione dei responsabili dei servizi e delle operazioni di riaccertamento 
dei residui attivi e passivi, il servizio finanziario presenta alla Giunta lo schema del rendiconto della Gestione 
e degli allegati previsti dalla legge. 

Sezione IV - Definizione, formazione e approvazione del rendiconto della gestione

Art. 53 – Procedimento

1. All'elaborazione degli schemi di conto del bilancio, conto economico e conto del patrimonio, con allegati gli  
elenchi  e  le  tabelle  in  obbligo,  provvede  il  Responsabile  del  servizio  finanziario  entro  il  20  marzo, 
trasmettendo la documentazione e lo schema di proposta di deliberazione consiliare alla Giunta.

2. Sulla base delle relazioni presentate entro il mese di febbraio dai Responsabili dei Settori, il responsabile 
del settore finanziario elabora la relazione del controllo di gestione da trasmettere alla Giunta comunale  
entro il 20 marzo.

3. La Giunta, definita la relazione al rendiconto della gestione, approva lo schema di rendiconto e relativi  
allegati. Gli atti vengono inoltrati all'organo di revisione entro il i successivi 5 giorni, a cura del Sindaco.

4.  Il  revisore  formula  il  parere  entro  15  giorni  dalla  ricezione  dell'atto  e,  di  seguito,  tempestivamente 
comunicato ai Consiglieri Comunali.

5. La proposta di deliberazione di approvazione del rendiconto, lo schema di rendiconto, i relativi allegati  
sono messi a disposizione dei componenti dell'organo consiliare nei venti giorni antecedenti la data previste 
per l'approvazione, mediante comunicazione a cura del Sindaco.

6. Dell'avvenuta approvazione del rendiconto il Responsabile del servizio finanziario invia comunicazione al  
Tesoriere.

Art. 54 -  Pubblicità del rendiconto

1. Il Rendiconto dell'esercizio una volta divenuto esecutivo, resta depositato per trenta giorni a disposizione 
dei cittadini che vogliano esaminarlo presso l'Ufficio di Segreteria.
2. Del deposito si da informazione a mezzo avviso pubblicato all'albo pretorio on-line.

Art. 55 -  Trasmissione del Rendiconto alla Corte dei Conti

1. Il rendiconto e i suoi allegati, sono trasmessi alla sezione enti locali della Corte dei Conti entro 30 giorni  



dall'avvenuta esecutività della relativa deliberazione, unitamente al conto del Tesoriere e il conto degli agenti  
contabili interni.

Sezione V – I risultati della gestione

Art. 56 - Avanzo o disavanzo di amministrazione

1. Il risultato finale della gestione finanziaria, accertato con l’approvazione del rendiconto, esprime il saldo 
contabile di   amministrazione ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui 
passivi e del valore del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa. 
2. L'eventuale disavanzo di amministrazione deve essere applicato al bilancio di previsione nei modi e nei  
termini di cui all'art. 188 del TUEL.
3. L’avanzo di amministrazione è distinto in fondi liberi,fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi 
accantonati e può essere applicato al bilancio nelle modalità previste dal Tuel.

Art. 57 - Conto economico

1. Nel conto economico sono contenuti i  risultati  economici,  in particolare sono evidenziati  i  componenti  
positivi e negativi della gestione di competenza economica dell’esercizio rilevati dalla contabilità economico-
patrimoniale e nel rispetto dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale. Il conto economico 
rileva il risultato economico dell’esercizio.
2. Il conto economico accoglie costi e proventi rilevati nel corso dell’esercizio nonché scritture rettificative ed 
integrative di fine esercizio.
3. Il conto economico è redatto secondo lo schema di cui all’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011 che prevede  
uno schema a struttura scalare ed evidenzia, oltre al risultato economico finale, anche risultati economici 
intermedi e parziali derivanti dalla gestione dell’ente.

Art. 58 - Stato patrimoniale

1.  Nello  Stato  patrimoniale  sono  contenuti  i  risultati  della  gestione  patrimoniale  e  la  consistenza  del  
patrimonio al termine dell’esercizio. Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici,  
attivi  e passivi,  di  pertinenza di  ciascun ente.  Attraverso la rappresentazione contabile del  patrimonio è 
determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale.
2. Lo Stato patrimoniale è predisposto:

- nel rispetto dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale;
- secondo lo schema di cui all’allegato 4/3 del D.Lgs. 118/2011.

3. I valori del patrimonio permanente devono essere riconciliati con i dati risultanti dal riepilogo generale 
degli inventari.

Art. 59 - Bilancio consolidato

1. Il bilancio consolidato rileva i risultati  complessivi della gestione dell’ente locale e degli  enti  e società  
partecipate.
E’ predisposto secondo le modalità e gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011.

L’elenco  degli  Enti  che  compongono  il  Gruppo  Amministrazione  Pubblica   e  l’Elenco  degli  Enti  che  
compongono che compongono l’area di consolidamento, individuata secondo le previsioni dell’Allegato n. 
4/4, al D.lgs. n. 118/2011, devono essere approvati dalla Giunta Comunale, che stabilisce altresì le direttive  
per le operazioni di consolidamento.
Le direttive per il consolidamento vengono trasmesse agli enti interessati i quali sono tenuti a  trasmettere,  
entro  il  termine  indicate  nella  direttiva,  al  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  la  documentazione 
necessaria per la predisposizione del bilancio consolidato, costituita da:

- bilancio di esercizio, per gli enti che adottano la contabilità economico-patrimoniale;

- rendiconto consolidato, per gli Enti che adottano la contabilità finanziaria affiancata dalla contabilità  
economico-patrimoniale. 

- bilancio consolidato, da parte dei componenti che sono, a loro volta, capigruppo di imprese o di 



amministrazioni pubbliche;

- i partitari contabili delle operazioni intercorse tra i vari componenti del Gruppo, ivi compreso l’Ente  
capogruppo; 

- eventuale ulteriore documentazione sulla base delle direttive di cui sopra.

Qualora  l’organismo  partecipato  incluso  nell’elenco  di  cui  all’art.  38,  non  abbia  approvato  il  bilancio  di 
esercizio dell’anno precedente a quello di riferimento del bilancio consolidato, dovrà trasmettere il  pre – 
consuntivo ai fini del consolidamento dei conti.
Entro il 31 agosto il  Responsabile del Servizio Finanziario provvede a consolidare le poste contabili  e a 
redigere lo schema di bilancio consolidato in conformità agli schemi previsti dall’Allegato n. 11, al Dlgs. n.  
118/2011.

Gli schemi di bilancio consolidato predisposti dal Servizio finanziario di cui all’articolo precedente, devono 
essere  approvati  dalla  Giunta  Comunale  e  quindi  trasmessi  al  Consiglio  Comunale  in  tempo  utile  per 
l’approvazione entro il termine previsto dalla normativa.
La  proposta  di  Deliberazione  consiliare,  unitamente  agli  schemi  di  bilancio  consolidato  approvati,  sono 
trasmessi all’Organo di revisione almeno 20 giorni antecedenti la data di convocazione della seduta per la 
discussione
Il  bilancio  consolidato  è  approvato  entro  il  30  settembre,  tenuto  motivatamente  conto  della  Relazione 
dell’Organo di economico-finanziario.

Art. 60 -  Debiti fuori bilancio

1. Qualora sussista l'esigenza di provvedere al riconoscimento della legittimità di debiti fuori bilancio l'Organo 
consiliare adotta il relativo provvedimento indicando i mezzi di copertura.
2.  Potranno  essere  riconosciuti  tutti  i  debiti  riferiti  all'acquisizione  di  beni  e  servizi,  senza  l'assunzione 
dell'impegno di spesa o la regolarizzazione delle opere di somma urgenza, nei limiti dell'accertamento e 
della dimostrazione dell'utilità e arricchimento per l'ente nell'ambito dello svolgimento di pubbliche funzioni e 
servizi di competenza.

TITOLO V
LA REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIA

Art. 61  - Organo di Revisione e Funzioni

1. La revisione della gestione economico-finanziaria è affidato, in attuazione della Legge e dello Statuto, 
all'Organo di revisione.
2. L’Organo di revisione, nell'esercizio delle proprie funzioni, è pubblico ufficiale.
3. Adempie ai suoi doveri con la diligenza del mandatario, ha diritto di accesso agli  atti  in conformità di 
quanto stabilito dallo Statuto e dalle norme vigenti.
4. L’Organo di Revisione collabora con il  Consiglio Comunale e svolge tutte le funzioni assegnategli  dal 
D.Lgs. n. 267/2000, con particolare riferimento all'art. 239.

Art. 62  - Insediamento dell’Organo di Revisione

1. Il Sindaco, entro 5 giorni dalla assunzione della deliberazione di elezione, parteciperà l'avvenuta nomina  
all'interessato.

Art. 63  - Mezzi dell'Organo di revisione

1. All'organo di revisione sono assegnati i mezzi necessari per lo svolgimento dei propri compiti.

Art. 64  - Attività deIl’Organo di Revisione



1. L'attività dell’Organo di Revisione dovrà risultare da appositi verbali, progressivamente numerati e datati.
2. I verbali possono essere visionati dal Sindaco, dal segretario, dal responsabile del servizio finanziario e,  
previa richiesta diaccesso agli atti, dai consiglieri comunali.
3.  Alle  sedute  dell'organo  di  Revisione  possono  assistere,  il  Sindaco,  il  Segretario  Comunale  e  il 
Responsabile del servizio finanziario.
4. L'organo di revisione ha facoltà di convocare, per avere chiarimenti, i responsabili dei settori.

Art. 65  - Cessazione dall'incarico

1. L’organo di revisione cessa dall'incarico se, per un periodo di tempo superiore a 60 giorni, per qualsiasi
ragione, viene a trovarsi nella impossibilità di svolgere il mandato.
Il revisore interessato dovrà comunicare tempestivamente l’impossibilità di svolgere le proprie funzioni al  
Sindaco e al Segretario comunale.
2. La cessazione dall'incarico sarà dichiarata con deliberazione del Consiglio Comunale.

Art. 66  - Revoca dell'ufficio - Decadenza – Procedure

1.  La  revoca  dall'ufficio  di  revisione  prevista  dall'art.  235  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  sarà  disposto  con 
deliberazione del consiglio comunale. 
Il revisore è revocabile per inadempienza ed in particolare se non  presenta la relazione sulla proposta di 
deliberazione consiliare del rendiconto entro il termine stabilito dalla normativa in vigore.
La stessa procedura sarà seguita per la dichiarazione di decadenza per incompatibilità ed ineleggibilità.
2. Il Sindaco, sentito il Responsabile del servizio finanziario, contesterà i fatti al revisore interessato a mezzo  
raccomandata con ricevuta di ritorno, assegnando dieci giorni per le controdeduzioni.
3. La deliberazione sarà notificata all‘interessato entro cinque giorni dalla sua adozione.

TITOLO VI 
IL SERVIZIO DI TESORERIA

Art. 67  - Affidamento del servizio di tesoreria

1. Il servizio di tesoreria è affidato ad uno dei soggetti indicati nell’art. 208 del Tuel.
2. L'affidamento del servizio di tesoreria è effettuato, sulla base di uno schema di convenzione deliberato dal  
competente organo dell'Ente, mediante procedura ad evidenza pubblica secondo la legislazione vigente in 
materia di contratti delle pubbliche amministrazioni.
3.  Le  modalità  di  gestione  del  servizio,  compreso  le  modalità  di  comunicazione  delle  operazioni  di 
riscossione eseguite e la loro prova documentale, sono stabilite dal disciplinare di gara per l'affidamento del 
servizio.
4. Il tesoriere è agente contabile dell’ente.
5. I rapporti con il tesoriere sono a cura del responsabile del servizio finanziario o suo incaricato.

Art. 68 - Attività connesse alla riscossione delle entrate e pagamento delle spese

1. Tutte le riscossioni e i  pagamenti  che appartengono al conto del Comune devono concentrarsi nella  
cassa del tesoriere.
2.  Il  Tesoriere  dovrà  provvedersi  direttamente  dei  modelli  necessari  per  il  rilascio  delle  quietanze  di 
riscossione dopo averne concordato il contenuto con il servizio finanziario del Comune.
3.  Le  operazioni  di  riscossione  eseguite  dovranno  essere  comunicate  giornalmente  con  modalità 
telematiche.
4.  La prova documentale delle riscossioni  dovrà essere messa a disposizione del funzionario dell'ufficio 
finanziario del Comune che potrà controllarla o richiederne la copia in qualsiasi momento.

Art. 69 - Contabilità del servizio di Tesoreria



1. Il tesoriere cura la tenuta di una contabilità atta a rilevare cronologicamente i movimenti attivi e passivi di 
cassa e di tutta la documentazione che si rende necessaria ai fini di una chiara rilevazione contabile delle 
operazioni di tesoreria.
2. La contabilità di tesoreria deve permettere di rilevare le giacenze di liquidità distinte tra fondi non vincolati  
e  fondi  con  vincolo  di  specifica  destinazione,  evidenziando  per  questi  ultimi  la  dinamica  delle  singole  
componenti vincolate di cassa.
3. La contabilità di tesoreria è tenuta in osservanza delle norme di legge sulla tesoreria unica.

Art. 70 - Gestione delle disponibilità liquide

1. La disciplina delle modalità di gestione delle liquidità dell’ente escluse dal regime di tesoreria unica viene  
definita  dalla  Giunta  Comunale,  mediante  il  PEG o  altro  atto  deliberativo.  La  gestione  della  liquidità  è  
compito  del  responsabile  del  servizio  finanziario,  che ne cura l’impiego secondo criteri  di  efficienza ed 
economicità.

Art. 71 - Verifiche straordinaria di cassa

1. A seguito del mutamento della persona del sindaco si provvede alla verifica straordinaria di cassa.
2.  Alle  operazioni  di  verifica  intervengono  il  Sindaco  uscente  e  il  Sindaco  entrante,  il  segretario,  il  
responsabile del servizio finanziario e l’organo di revisione.
3. La verifica, da effettuarsi entro un mese dall’elezione del nuovo sindaco, deve fare riferimento ai dati di 
cassa risultanti alla data delle elezioni comunali. 
4. A tal fine il responsabile del servizio finanziario provvede a redigere apposito verbale che dia evidenza del 
saldo di cassa alla data di cui al comma precedente risultante sia dalla contabilità dell’ente che da quella del  
tesoriere con le opportune riconciliazioni.

Art. 72  - Verifiche di Cassa

1. Il Responsabile del servizio finanziario può eseguire, in qualsiasi momento, verifiche di cassa, ed in ogni  
caso alla chiusura dell'esercizio e ad ogni cambiamento del Tesoriere.

Art. 73 - Notifica delle persone autorizzate alla firma

1. Le generalità dei funzionari autorizzati a sottoscrivere i mandati di pagamento, gli ordinativi d’incasso ed i  
rispettivi elenchi di trasmissione, sono comunicate al tesoriere dal Sindaco e dal segretario comunale.
2. Con la stessa comunicazione dovrà essere depositata la relativa firma.

Titolo VIII
Disposizioni finali e transitorie

Art. 74 - Rinvio a altre disposizioni

1. Sono fatte salve e si applicano in quanto compatibili  le vigenti disposizioni legislative (in particolare il  
TUEL nonché del D.Lgs. 118/2011), per le casistiche non contemplate dal presente regolamento.
2.  Si  fa  rinvio,  per  quanto  applicabili  e  compatibili  con  il  presente  regolamento,  anche  alle  norme  di  
contabilità contenute nel codice civile, ai principi contabili contenuti nel D.Lgs. 118/2011, ai principi contabili  
stabiliti dagli ordini professionali (dottori commercialisti e ragionieri), dagli organismi internazionali (IASB).

Art. 75 - Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione di approvazione e 
viene contestualmente abrogato il previgente regolamento in materia.
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